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di ROBERTO GRIMALDI

ITALIA Nostra, l’associa-
zione che si occupa di tute-
la del patrimonio storico-
artistico e paesaggistico
del Paese, boccia su tutta
le linea i progetti di riqua-
lificazione su piazza Ro-
ma, piazza Mazzini e piaz-
za Matteotti. Mario Botta,
l’archietto incaricato dal
Comune di ripensare i tre
spazi pubblici, secondo
l’associazione presieduta
tra l’altro da un modenese,
Giovanni Losavio (nella
foto) non ha rispettato la
storia e l’identità originaria delle
piazze, contravvenendo così a
quanto disposto dal codice per la
conservazione di beni culturali.

«LE TRE piazze — ha scritto il
direttivo dell’associazione in una
nota — devono essere riconosciu-
te e recuperate attraverso inter-
venti di conservazione e restauro.
Al contrario, i progettati interven-
ti di riqualificazione che rifletto-
no tutti il medesimo riconoscibi-
le timbro del prestigioso architet-
to, raggiungono
il risultato di
cancellare quel-
le identità».
Questo non vuo-
le dire per esem-
pio che l’attuale
piazza Roma sia
soddisfcente:
«Certamente —
sostiene il diret-
tivo di Italia No-
stra — il par-
cheggio di piaz-
za Roma non è
compatibile con
il carattere stori-
co e artistico del
luogo. Ma la

piazza originariamente era
uno spazio unitario a super-
ficie continua, privo di ogni
elemento di arredo che valesse
a distogliere l’attenzione del pa-
lazzo Ducale. Il progetto di Botta
(nella foto) invece, fraziona l’uni-
tà in tre distinte sezioni. A destra
poi, immagina una superficie a
prato anche per corrispondere al-
la balzana intenzione della com-
mittenza, che vagheggia esibizio-
ni equestri degli allievi dell’Acca-
demia».

Non piace nem-
meno il progetto
su piazza Mazzi-
ni: «Quello spa-
zio — sostiene
Italia Nostra —
fu progettato co-
me piazza-giardi-
no: un esemplare
intervento per mi-
surata eleganza,
un esempio di

omogeneità an-
che architet-

t o n i c a
de l l ’ am-
biente ur-
bano. Bot-
ta introdu-

ce invece
una fontana

che chiude
piazza Mazzini e

rompe l’unità di uno spazio conti-
nuo che si estende fin oltre via
Emilia a piazzetta delle Ova. Piaz-
za Matteotti fu deputata fin
dall’inizio ad ogni manifestazio-
ne politica, la vera agorà modene-
se. E’ illusorio quindi — sostiene
Italia Nostra — rimettere la riqua-

lificazione dello
spazio agli eserci-
zi di stile dell’ar-
chitetto, spezzan-
do l’unità dell’am-
pio invaso dise-
gnando due di-
stinte zone su pia-
ni sfalsati. Ne ri-
sulta limitato
l’uso della piazza,
mentre non si ri-
nuncia a celare
nel sottosuolo un
parcheggio per i
residenti, vera e
propria privatizza-
zione di un bene
pubblico».

LA DECISIONE era atte-
sa per la tarda serata di ieri,
anche se ormai i giochi era-
no già stati fatti. Nel Comu-
ne di Modena la Lega cor-
rerà da sola, candidando a
sindaco il battagliero consi-
gliere Mauro Manfredini
(nella vignetta del nostro
Enzo Degli Angeli). Il Pdl
invece, questa mattina
all’hotel Raffaello presente-
rà ufficialmente il proprio
candidato, l’ex rettore
Giancarlo Pellacani, già
più volte annunciato. Da
notare che la Lega presen-
terà un pro-
prio candida-
to anche a
Formigine,
San Possido-
nio, San Feli-
ce e Concor-
dia.

PER sottolineare ancora di
più la bontà della scelta del
comitato provinciale del
Pdl, ci ha pensato anche il
sottosegretario alla presi-
denza del consiglio Carlo
Giovanardi: «Pellacani è si-
curamente una candidatu-
ra di altissimo livello — ha
detto l’esponente dei Popo-
lari Liberali —, in grado di
garantire un salto di quali-
tà alla città di Modena.
Una persona — ha aggiun-
to — a cui il Pdl può garan-
tire il suo appoggio, anche
se ritiene come Alfredo
Cazzola (a Bologna, ndr)
di partecipare con una sua
lista». Si delinea a Mode-

na, quindi, «uno schema
molto simile a quello di Bo-
logna».
Della situazione modenese
parla anche Filippo Bersel-
li, coordinatore regionale
di An. «In alcune realtà, co-
me ad esempio Modena,
c’è un accordo a livello lo-
cale — ha spiegato Berselli
— e noi a livello regionale
non possiamo più ratificar-
lo, per andare separati per
il Comune, ma queste sono
scelte dettate da esigenze
tattiche». Per esempio, ha
continuato Berselli allar-

gando il di-
scorso, «il
Pdl corre
con la Lega
Nord in tut-
ta la provin-
cia di Reg-
gio Emilia,

tranne nella città di Reg-
gio Emilia, dove c’è un ac-
cordo di andare separati
perché si ritiene che in que-
sto modo sia più facile arri-
vare al ballottaggio».
ECCO quindi quale sareb-
be lo schema che il Pdl
adotterebbe anche su Mo-
dena: un attacco a due pun-
te (Manfredini e Pellaca-
ni), che però giocherebbe-
ro insieme solo nel secon-
do tempo. Prima il Pdl do-
vrebbe inchiodare sul pa-
reggio il centrosinistra,
poi, ai supplementari del
ballottaggio, si unirebbero
le forze per cercare di vin-
cere.
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Italia Nostra boccia Botta:
«Non rispetta la storia
delle tre piazze della città»
«I suoi progetti sono solamente esercizi di stile»

CHI si aspettava un duello
stile western tra la consiglie-
re dell’Idv Eugenia Rossi e
l’assessore Daniele Sitta, ieri
in consiglio comunale, è ri-
masto deluso. L’esponente
dei dipietristi ha discusso
un’interrogazione sul piano
di riqualificazione
dell’Amcm: chiedeva lumi
sul rapporto tra il Comune e
la Soprintendenza. Sitta ha il-
lustrato la cronistoria dei va-
ri progetti che riguardano

l’area, con i relativi pronun-
ciamenti della Soprintenden-
za, fino all’ultimo via libera
sul cinema estivo e la palazzi-
na Vecchi. Nessuno scontro,
anche se resta il disaccordo
sul numero di alloggi e nego-
zi previsto dal piano , che per
l’Idv è eccessivo. Ma di que-
sto si discuterà al momento
dell’approvazione del piano
particolareggiato. Se guerrà
dovrà essere, scoppierà allo-
ra.

Eugenia Rossi e l’assessore Sitta
Tregua armata sull’Amcm
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BOSSI PROMUOVE IL CONSIGLIERE

La Lega corre sola:
Mauro Manfredini

sfiderà Pighi

IMPRIMATUR
E Giovanardi

lancia Pellacani:
«E’ un personaggio
di altissimo livello»




